
 
  

 
BANDO AIUTI IMPRESE EMERGENZA COVID 2021 

 
CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO 

A FAVORE DEI SOGGETTI TITOLARI DI PARTITA IVA, CHE SVOLGONO ATTIVITÀ 
D’IMPRESA, ARTE O PROFESSIONE O PRODUCONO REDDITO AGRARIO 

 
 
ART. 1 FINALITÀ’ DEL BANDO  
 
Il presente bando viene emanato in ottemperanza a quanto previsto: 
 
- dall’Art. 112 del D.L. 34/2020, convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, Fondo 
comuni ricadenti nei territori delle province di Bergamo, Brescia, Cremona,  Lodi e Piacenza;  
 
- dal DECRETO MINISTERO DELL'INTERNO 27 maggio 2020 Riparto a favore dei  comuni  delle  
Province  di  Bergamo,  Brescia, Cremona, Lodi e Piacenza, sulla base della popolazione residente, 
del fondo, istituito con una dotazione complessiva pari a 200 milioni di euro, destinato ad 
interventi di sostegno di  carattere  economico  e sociale, con il quale hanno assegnato al Comune 
di Mairano risorse pari ad € 214.624,63; 
 
- dalla deliberazione G.C. n. 37 del 16.07.2021,  con la quale è stato previsto di destinare un contributo 
straordinario a fondo perduto di complessivi € 70.000,00 a fronte del ricevimento delle risorse di cui 
all’art. 112 DL 34/2020 citato,  a sostegno delle imprese le quali, dall’01.01.2020 al 31.12.2020 anno 
dell’emergenza Covid, abbiano subito un congruo calo del fatturato rispetto allo stesso periodo 
dell’anno 2019 anno in cui sussitevano condizioni ordinarie , con particolare attenzione alle 
attività codice ateco 56 Bar e Ristoranti, risultanti essere le più colpite anche nell’anno 2021; 
 
- la medesima deliberazione G.C. n. 37 del 16.07.2021, di approvazione del Bando e relativi allegati 
(Allegato A, Allegato B, Allegato C); 
 
La finalità delle presenti misure è intervenire a sostegno della ripartenza delle imprese che hanno 
risentito delle misure disposte dalla normative nazionali e regionali per il contrasto all’emergenza 
epidemiologica da Covid-19. 
  
Il contributo è a fondo perduto ed in regime “de minimis” come meglio specificato in seguito.  
 
ART. 2 DESTINATARI DEL BANDO  
 
Il contributo a fondo perduto può essere richiesto da: 
 
- soggetti titolari di partita iva che svolgono attività di impresa o di lavoro autonomo o che sono titolari 
di reddito agrario e che hanno la sede operativa/legale o almeno una sede operativa nel Comune di 
Mairano. Ne consegue che i titolari che hanno in Mairano la sola sede legale sono esclusi dal presente 
bando. 
 
Non possono presentare istanza i soggetti che hanno cessato la partiva IVA prima della data di 
approvazione del presente bando o che l’hanno avviata dopo la data di approvazione del 
presente bando.  
Tale ultima esclusione non opera per l’erede che ha aperto una partita IVA successivamente a tale data 
per proseguire l’attività del de cuius, titolare di partita IVA prima di tale data. 



 
  

 
 
I contributi sono destinati a coloro che mantengono l’attività in essere e che si impegnino a non cessare 
l’attività almeno fino al 31/12/2021. 
 
Il contributo non spetta in ogni caso: 
 
• agli enti pubblici di cui all'art. 74 del TUIR; 
• agli intermediari finanziari e società di partecipazione di cui all’art. 162-bis del TUIR. 
 
 
ART. 3 REQUISITI  
 
Il contributo è riconosciuto a fondo perduto a titolo di “de minimis”. 
 
Il soggetto richiedente deve possedere i seguenti requisiti: 
 

1. aver avuto ricavi o compensi non superiori a 2 milioni di euro nell’anno 2019; 
 

2. aver avuto nell’anno 2020 un ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi  
inferiore almeno del 20%  rispetto all’ammontare medio mensile del fatturato e dei 
corrispettivi dell’anno 2019; 
 

Il contributo spetta anche in assenza dei requisiti di fatturato di cui sopra ai  
soggetti che hanno attivato la partita IVA a partire dal 1° gennaio 2019. 
 
I ricavi e compensi, la riduzione percentuale di fatturato e corrispettivi come indicato ai punti 1 e 2, 
dovranno essere obbligatoriamente comprovati mediante apposita certificazione rilasciata da una 
associazione di categoria, studio commerciale o soggetto che segua fiscalmente l’impresa come 
specificato al successivo art. 6 del presente bando. 
 
 
ART. 4 ALTRI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  
 
I partecipanti, oltre a quanto indicato negli articolo 2 e 3 del presente bando,  devono altresì possedere 
i seguenti requisiti: 
 
- non trovarsi  nelle condizioni ostative di cui all’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159, per sé e per tutti i soggetti sottoposti alla verifica antimafia di cui all’articolo 85 del decreto 
legislativo n. 159 del 2011; ai sensi delle citate disposizioni, i soggetti richiedenti dovranno rendere 
specifica dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000; 
 
-  rispettare il limite di aiuto “de minimis” di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18/12/2013 
relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Ue, e al decreto del 
Ministero dello Sviluppo economico n. 115 del 31/5/2017; ai sensi delle citate disposizioni, i soggetti 
richiedenti dovranno rendere specifica dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 
del D.P.R. 445/2000, di non superamento del limite di aiuto “de minimis”; 
 
- essere in regola con tutti i pagamenti dei tributi comunali; sono comunque ammesse le attività che 
alla data della scadenza del bando si siano attivate e abbiano definito un apposito accordo con 
l’Amministrazione comunale; 



 
  

 
 
- essere imprese attive e non sottoposte a procedure di liquidazione (compresa la procedura di 
liquidazione volontaria), fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o altre 
procedure concorsuali e non avere in atto alcun procedimento per la dichiarazione di tali situazioni 
ovvero non avere il legale rappresentante in stato di fallimento; 
 
- essere in regola con il D.U.R.C.;  
 
- non avere a proprio carico una sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'art. 444 del codice di procedura penale, per reati contro la pubblica amministrazione e per reati 
contro il patrimonio che abbiano comportato una pena detentiva superiore ai due anni, fatta salva 
l’intervenuta riabilitazione a norma di legge; 
 
I partecipanti devono altresì rendere dichiarazione: 
 
- di utilizzare il contributo eventualmente assegnato interamente a copertura di spese inerenti l’attività 
d’impresa, con esclusione di ogni altra destinazione; 
 
- di impegno a non cessare l’attività almeno fino al 31/12/2021; in caso di cessazione prima della 
suddetta scadenza l’eventuale beneficiario dovrà comunicarlo al Comune di Mairano per la revoca del 
contributo eventualmente già concesso. 
 
ART.5 LA MISURA DEL CONTRIBUTO 
 
L’ammontare del contributo è determinato applicando una diversa percentuale alla differenza tra 
l’importo della media mensile del fatturato e dei corrispettivi dell’anno 2020 e l’analogo importo 
dell’anno 2019. 
 
Le percentuali previste per il calcolo del contributo spettante sono differenziate in base al totale dei 
ricavi/compensi dell’anno 2019 e sono le seguenti: 
 

A. 50%, se i ricavi e compensi 2019 sono inferiori o pari a 150.000 euro;  
 

B. 35%, se i ricavi e compensi 2019 superano i 150.000 euro,  ma non l’importo di 400.000 
euro; 
 

C. 20%, se i ricavi e compensi dell’anno 2019 superano i 400.000 euro, ma non l’importo di 
2.000.000 di euro; 

 
Tali percentuali possono essere aumentate o ridotte progressivamente sulla base delle domande 
pervenute. 
 
E’ previsto un contributo minimo di € 500,00, innalzato ad € 1.000,00 per le imprese codice ateco 56. 
 
Nel dettaglio, il calcolo del contributo deve essere effettuato nel seguente modo: 
 

a) se la differenza tra la media mensile del fatturato e dei corrispettivi dell’anno 2020 e la media 
mensile dell’anno 2019 è negativa ed è almeno del 20%, in quanto requisito di accesso al 
contributo, a tale importo (preso in valore assoluto) si applica la percentuale prevista in 
relazione alla fascia dei ricavi/compensi 2019 come sopra riportati ai punti A), B), C) fermo 



 
  

 
restando il riconoscimento del contributo minimo pari a € 500,00, oppure di € 1000,00 in 
caso di imprese codice ateco 56; 

 
SOLO  per i soggetti che hanno attivato la partita Iva a partire dal 1° gennaio 2019: 
 
b1) se la differenza tra la media mensile del fatturato e dei corrispettivi dell’anno 2020 e la media 
mensile dell’anno 2019 è negativa (superiore, pari o anche inferiore al 20%), a tale importo si 
applica la percentuale prevista, fermo restando il riconoscimento del contributo minimo se questo è 
superiore; 
 
b2) se la differenza tra la media mensile del fatturato e dei corrispettivi dell’anno 
2020 e la media mensile dell’anno 2019 è pari a zero o positiva, spetta l’importo 
minimo del contributo. 

 
Ai destinatari CODICE ATECO 56, al  contributo come sopra  determinato, in ragione delle 
maggiori difficoltà economiche sostenute, verrà applicato un correttivo in aumento del 20%. 
 
Si precisa che l’importo massimo del contributo che verrà concesso è pari ad € 3.000,00. 
 
Il Comune si riserva la facoltà di: 
• incrementare lo stanziamento iniziale o rifinanziare il bando; 
• riaprire i termini di presentazione delle domande, in caso di mancato esaurimento delle 
risorse disponibili; 
 
 
ART. 5 PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
Le domande regolarmente pervenute entro la data di scadenza fissata nel bando saranno esaminate da 
una Commissione di Valutazione composta da dipendenti del Comune di Mairano, presieduta dal 
Segretario comunale o suo delegato. 
 
La Commissione assegnerà alle domande regolarmente pervenute e ritenute ammissibili il 
corrispondente importo del contributo, costruito secondo quanto sopra esposto. 
 
Le domande di partecipazione al bando dovranno essere indirizzate a Comune di Mairano e 
trasmesse/consegnate mediante una delle seguenti modalità entro il 30.09.2021 (per la PEC farà fede 
la risposta di consegna emessa dal sistema di posta elettronica certificata, per la trasmissione a mezzo 
corriere/posta la consegna dovrà avvenire entro tale data). 
 
- firmata digitalmente dal richiedente con allegato documento di identificazione, oppure con firma 
autografa ed allegato documento di identificazione del richiedente ed inviata da indirizzo pec del 
richiedente o da un suo procuratore speciale  alla pec del Comune di Mairano: 
protocollo@pec.comune.mairano.bs.it; in alternativa, la domanda sottoscritta con firma autografa ed 
allegato documento di identificazione del richiedente potrà essere trasmessa a mezzo servizio postale o 
corriere, che dovrà comunque pervenire entro e non oltre il termine di scadenza del bando. 
 
Resta inteso che il recapito del plico contenente tutti i documenti richiesti ad esclusivo rischio del 
mittente ove, per qualsiasi motivo, il plico stesso non giunga a destinazione in tempo utile, non 
potendo il Comune assumere alcuna responsabilità per l’eventuale mancato o ritardato recapito. 
 
Il plico dovrà riportare all’esterno in maniera visibile le seguenti indicazioni: 



 
  

 
 
- denominazione del mittente; 
 
- dicitura: BANDO AIUTI IMPRESE EMERGENZA COVID 2021 
 
Non sono ammessi l’invio per posta elettronica semplice, posta ordinaria, fax, né la consegna diretta 
al protocollo comunale. 
 
La domanda in originale, se trasmessa a mezzo PEC, dovrà essere conservata a cura del richiedente e 
potrà essere richiesta dal Comune di Mairano anche successivamente per le verifiche di competenza. 
 
Le domande che perverranno con modalità diverse da quelle sopra descritte e/o oltre il termine previsto 
dal bando non verranno ammesse. 
 
Il Comune di Mairano non si assume responsabilità per l’errato invio delle domande o delle 
comunicazioni dovuto ad inesatta indicazione del recapito, né per eventuali disguidi dovuti a eventi 
imputabili a terzi, casi fortuiti o di forza maggiore. 
 
 
ART. 6 DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE IN DOMANDA 
 
La domanda sotto forma di autocertificazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 dovrà essere redatta in 
conformità al modello allegato unitamente a copia di un 
documento d’identità del richiedente in corso di validità (Allegato B). 
 
Alla domanda di cui sopra dovrà essere allegata una apposita attestazione rilasciata da una 
associazione di categoria, studio commerciale o soggetto che segua fiscalmente l’impresa che 
attesti i ricavi e compensi, la riduzione percentuale di fatturato e corrispettivi come indicato ai 
punti 1 e 2 dell’articolo 3 del presente bando, come da modello allegato (Allegato C). 
 
In tale documentazione sarà essere espressamente indicato: 
 
 l’ammontare dei ricavi/compensi 2019; 
 il totale del fatturato e corrispettivi 2020; 
 la media mensile del fatturato e corrispettivi 2020; 
 il totale del fatturato e corrispettivi del 2019; 
 la media mensile del fatturato e corrispettivi 2019; 
 la differenza tra la media mensile del 2020 e quella del 2019, che deve essere almeno del 20% 

(tranne che per le imprese attive dal 01.01.2019); 
 
Per la compilazione della dichiarazione di cui all’allegato B e per la interpretazione dei dati richiesti si 
rimanda alle istruzioni impartite da Agenzia Entrate di Aprile 2021 ed in particolare alle pagine da n. 4 
a n. 8 (cfr.  link: 
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/233439/Contributo_fondo_perduto_decret
o_Sostegni.pdf/  
Bando Agenzia Entrate di cui all’ art. 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 previsto al fine di 
sostenere gli operatori economici colpiti dall’emergenza epidemiologica “Covid-19”, riconosce un 
contributo a fondo perduto a favore dei soggetti che svolgono attività d’impresa, arte o professione e 
di reddito agrario, titolari di partita IVA, residenti o stabiliti nel territorio dello Stato) 
 



 
  

 
L’Amministrazione si riserva di procedere ai controlli delle dichiarazioni rese ai fini della 
partecipazione al bando a termini di legge. 
 
Verrà concessa una ulteriore settimana di tempo, dalla data della commissione, per la regolarizzazione di 
quelle domande che risultassero incomplete/poco chiare, a seguito dell’esame da parte della Commissione 
comunale.  
 
ART. 8 PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO E INFORMAZIONI 
 
La determinazione di impegno e di approvazione graduatoria/liquidazione per l’assegnazione dei 
contributi sarà disposta dal Responsabile cui sono assegnate le risorse nel Peg sulla base della 
graduatoria definitiva. 
 
Il bando e gli allegati, così come altra documentazione a corredo, sono consultabili e scaricabili 
nella sezione dedicata del sito internet istituzionale del Comune di Mairano. 
 
ART. 9 MODALITA' DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI, OPERAZIONI DI 
CONTROLLO E OBBLIGHI DEI BENEFICIARI 
 
L’erogazione del contributo avviene esclusivamente in forma di accredito su conto corrente bancario 
intestato al richiedente comunicato in sede di presentazione della domanda. 
 
E’ fatta salva l’applicazione, in sede di erogazione del contributo, delle eventuali ritenute erariali 
secondo le modalità stabilite dalle norme vigenti. 
Al riguardo si precisa che la normativa ad oggi prevista, all’articolo 10-bis d.l. 137/2020 conv. 
con modificazioni in legge n. 176/2020, non prevede l’applicazione di ritenute erariali (cfr. anche 
interpello AE 173/2021). 
 
Operazioni di controllo e obblighi dei beneficiari 
 
L'Amministrazione Comunale effettuerà attività di controllo a campione al fine di verificare la 
veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte dai soggetti beneficiari. 
 
I soggetti beneficiari del controllo dovranno presentare all’Amministrazione tutta la documentazione 
richiesta necessaria per la verifica dei dati auto dichiarati (ad ex. ricavi fatturato 2019 e 2020 etc.. ). 
 
La mancata produzione della documentazione richiesta comporta la revoca immediata dell’eventuale 
contributo concesso. 
 
Qualora i controlli effettuati evidenzino l'insussistenza delle condizioni previste dalla legge o dal 
presente Bando, ovvero la violazione di specifiche norme di settore, l'Amministrazione provvederà alla 
revoca del contributo medesimo ed al recupero di quanto già erogato, fatta salva ogni responsabilità 
civile e/o penale del richiedente. 
 
Si informa inoltre che, a norma dell’art 264 del D.L. 34/2020, la eventuale dichiarazione mendace 
comporta altresì, la revoca degli eventuali benefici già erogati nonché il divieto di accesso a contributi, 
finanziamenti e agevolazioni per un periodo di 2 anni decorrenti dal quando l’Amministrazione ha 
adottato l’atto di decadenza. 
 
 
 



 
  

 
ART. 10 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 
Ai sensi e per gli effetti della Legge 241/90 e ss.mm. e ii. il Responsabile del procedimento è il 
Responsabile Area Affari generali Dott.ssa Eleonora Gandellini. 
 
Per informazioni ci si può rivolgere ai contatti mail di seguito riportati: 
eleonora.gandellini@comune.mairano.bs.it 
 
ART. 11 PRIVACY E RINVIO 
 
Si rinvia alle norme comunitarie, nazionali, regionali e regolamentari vigenti in materia. 

 
 


